3° incontro - Momenti di attivazione

Storia alla radio

Distribuire e leggere il testo seguente.

Alla radio sono stati intervistati un ragazzo ed una ragazza di 16 anni che avevano trascorso insieme la domenica pomeriggio.

Ti ha abbracciata ?

Eri d’accordo ?

Lo desideravi ?

“Quando si è avvicinato – ha detto la ragazza – ero un po’ inquieta, avrei preferito potere rimanere buoni amici come eravamo prima. Ma non ho voluto avere un’aria troppo sfigata e mi sono detta: se non lo accontento cosa penserà di me ?”

Ed il ragazzo: “Eravamo insieme da quasi due ore. Mi chiedevo cosa si aspettasse da me e non volevo proprio passare per imbranato. Così l’ho abbracciata; lei era d’accordo, come se lo aspettasse.”

Dividere la classe in gruppi di 5/6 persone, possibilmente almeno uno misto, uno di soli ragazzi ed uno di sole ragazze.

Ogni gruppo, confrontando le opinioni di tutti, deve esprimere un parere su:

· Comportamento della ragazza

· Comportamento del ragazzo

· Elaborare un finale della storia in, al massimo, otto righe

Lettura degli elaborati e sintesi alla lavagna/cartellone fogli mobili

Commento e discussione

Esercitazioni partendo da fogli anonimi con riportato solo sesso:

Ad ogni situazione segue discussione guidata

· Paura più grande

· Desiderio più grande

· 1/2/3 modi di seduzione tipicamente femminili/maschili

· Parole traccia: cena, motocicletta, lavastoviglie…

3 gruppi scrivono racconti:

ruoli maschile/femminile rigidamente stereotipati

ruoli invertiti

ruoli intercambiabili

· Ideale di maschio e di femmina

Attivazioni partendo da materiali

Si utilizzeranno foto di personaggi famosi, fumetti, pubblicità per differenziare stereotipi indotti relativamente a: comportamento, seduzione, abbigliamento, postura

Cerchi

Ognuno riceve un foglio anonimo su cui segnerà solo il proprio sesso e vi riporterà:

Opzione a

3 comportamenti abituali a scelta relativi ad una di queste situazioni

· Famiglia

· Scuola

· Compagnia

Opzione b

3 comportamenti permessi e 3 proibiti relativi ad una di queste situazioni

· Famiglia

· Scuola

· Compagnia

Quanto scritto sui fogli è riportato su un cartellone che riporta due sfere intersecantesi
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Caratteristiche di genere
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Il cartellone è presentato alla classe, indipendentemente dalla composizione della stessa, sia nella versione “Vera Femmina” che “Vero Maschio”. I ragazzi riportano le caratterizzazioni che ritengono opportune, senza commenti mentre le esprimono. Gli elenchi che risultano, divisi secondo i riquadri, sono ripresi dopo avere completato i due cartelloni e solo a questo punto si delineano le figure risultanti e si chiede ai ragazzi quanto si riconoscono nei ritratti costruiti e quanto riconoscono i loro coetanei. Soprattutto, si conduce la riflessione sull’origine delle caratterizzazioni esplicitate, se frutto di esperienza diretta dei ragazzi o se “apprese” come pensiero non modificabile.
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Per essere un


VERO MASCHIO o una


VERA FEMMINA








